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S. AGOSTINO, La polemica antimanichea. I costumi della Chiesa; I costumi 
dei Manichei; Le due anime; Disputa contro Fortunato; Contro Adimanto; Contro 
l'Epistola di Mani; Disputa contro Felice; La natura del Bene; Contro Secondino, a 
cura e traduzione di Dario Trapé O.S.A., RES, Milano 1998, pp. 849, cm 15x21, lire 
90.000. 
 

S. AGOSTINO, Polemica contro Fausto.  Difesa della Legge e dei Profeti e di 
Cristo fatto uomo, intr. e traduzione di Dario Trapé O.S.A., RES, Milano 2000, pp. 
662, cm 15x21, lire 65.000. 
 
Il problema del male, così come è stato teorizzato ed esasperato dal manichei-
smo, costituisce un capitolo importante della vita e del pensiero di Agostino, che, 
proprio nella prima adesione e nella successiva crisi e conversione al cristianesi-
mo, ha avuto modo di riflettere lungamente ed approfonditamente su questa 
drammatica realtà e le implicazioni filosofiche e teologiche.  La fatica benemerita 
di Padre Trapé mette a disposizione del lettore italiano i molti testi che segnano 
le tappe di una polemica ininterrotta (segno della urgenza e della gravità della 
questione) con i seguaci di Mani costituivano una facile seduzione anche per i cri-
stiani. 
In realtà, argomento Agostino sulla base di una precisa conoscenza degli scritti e 
delle dottrine dell'eresiarca, Mani stravolge le Scritture per confortare una base 
teoretica, filosofica inconsistente: la realtà del male come altro principio contrap-
posto a quello del bene.  In questo modo deve togliere autorità al Vecchio Te-
stamento (testimonianza dei Profeti, valore della Legge, la salvezza offerta ai 
pagani tramite il popolo eletto) e adulterare il Nuovo (divinità di Cristo, divina 
maternità di Maria, la Chiesa sposa di Cristo ... ). 
Non mancano accuse contro le aberrazioni morali dei manichei, per i quali Agosti-
no non smette la premura pastorale per la loro resipiscenza e salvezza (ma dice 
anche che la Chiesa non si deve vituperare per i costumi di cattivi cristiani).  Il 
ricco complesso di queste opere, infatti, pur nell'inevitabile ripresa di alcuni temi 
fondamentali, costituisce un'organica trattazione che parte dalla creazione e, at-
traverso la realtà del peccato e della Grazia, prospetta la vita cristiana fondata 
sulla Parola e nutrita dei Sacramenti della Chiesa.  Il "problema del male" si tra-
sforma così in occasione per invitare al cristianesimo. 
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